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Gentili Clienti, 

vi informiamo che a seguito della pubblicazione del Decreto liquidità in 

Gazzetta ufficiale, il Ministero dello sviluppo economico ha reso 

immediatamente attuative le misure approvate in favore di imprese, 

artigiani, autonomi e professionisti relativamente alle richieste di 

finanziamenti di importo fino a massimo 25.000 euro. 

 

Con la stesura del presente documento intendiamo informarLa in merito 

alle misure introdotte dal DL Liquidità a sostegno delle imprese 

danneggiate dall’emergenza da Covid-19. 

 

Le misure volte ad erogare la liquidità necessarie per le imprese colpite 

dalla crisi sono: 

→ da un lato, il potenziamento del Fondo centrale di garanzia PMI, 

ora applicabile alle imprese fino a 499 dipendenti e ai professionisti, e che, 

appunto, verrà utilizzato per l’erogazione di finanziamenti alle aziende di 

piccole e medie dimensioni;  

→ dall’altro, l’intervento da parte di SACE S.p.a. (gruppo Cassa 

Depositi e Prestiti) per la concessione di garanzie fino al 31 dicembre 2020 

a favore delle banche e degli istituti di credito che erogheranno 

finanziamenti anche a favore di imprese di più grandi dimensioni.  

È inoltre previsto un forte snellimento delle procedure burocratiche per 

accedere alle garanzie concesse dal Fondo, che agirà su tre direttrici 

principali: 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FONDO PMI: PROCEDURA SEMPLIFICATA PER FINANZIAMENTI FINO AD € 25.000 

Una delle modifiche più rilevanti risiede nell’erogazione di finanziamenti fino a 25.000 euro per 

PMI, artigiani, autonomi e professionisti, i quali potranno beneficiare di una garanzia dello 

Stato a copertura pari al 100% dell’importo erogato nonché della semplificazione delle 

procedure. 

Infatti, previa autorizzazione della Commissione europea, sono ammissibili alla garanzia del 

Fondo, con copertura al 100 percento sia in garanzia diretta sia in riassicurazione, i nuovi 

finanziamenti in favore di PMI e di persone fisiche esercenti attività di impresa, arti o professioni 

la cui attività d’impresa è stata danneggiata dall’emergenza COVID-19 come da dichiarazione 

autocertificata, purché tali finanziamenti prevedano: 

o l’inizio del rimborso del capitale non prima di 24 mesi dall'erogazione e una durata fino 

a 72 mesi; 

il prestito sarà erogato senza alcuna valutazione del 

merito di credito; 

per importi fino a 25.000 euro 

[importo non superiore al 25% dei 

ricavi] l’importo sarà coperto al 100% da garanzia 

pubblica. 

previa valutazione del merito di credito; 
per importi fino a 800.000 euro 

[importo non superiore al 25% dei 

ricavi] 
con una garanzia a copertura fino al 100%, di cui 

però il 90% da parte dello Stato e il 10% da parte di 

Confidi. 

previa valutazione del solo modulo economico-

finanziario pre-crisi, ma senza valutazione 

andamentale; per importi fino a 5.000.000  

di euro con garanzia al 90% dell’importo erogato.   



 

o un importo non superiore al 25 percento dell’ammontare dei ricavi del soggetto 

beneficiario, come risultante dall’ultimo bilancio depositato o dall’ultima dichiarazione 

fiscale presentata alla data della domanda di garanzia ovvero, per i soggetti beneficiari 

costituiti dopo il 1° gennaio 2019, da altra idonea documentazione, come 

autocertificazione (comunque, non superiore a 25.000,00 euro). 

Per accedere al finanziamento, occorre compilare un apposito modulo di richiesta, da 

trasmettere alla banca anche mediante indirizzo di posta elettronica non certificata, unitamente 

ad una copia del documento di identità del sottoscrittore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le risorse stanziate sono limitate, NON TUTTE LE IMPRESE RIUSCIRANNO A BENEFICIARE 

DELLA GARANZIA (ILSOLE24ORE ha dichiarato che verranno trattati circa 350.000 soggetti). 

Per questo tipo di finanziamento la garanzia statale del 100% è automatica e senza valutazione 

del Fondo di Garanzia, la banca farà le abituali verifiche in sede di istruttoria. 

Quindi, il soggetto richiedente dovrà autocertificare il possesso 

dei seguenti requisiti:  

rispetto dei parametri dimensionali: deve trattarsi di imprese fino a 500 dipendenti, 

artigiani, lavoratori autonomi e professionisti;  

danneggiamento dell’attività d’impresa del soggetto beneficiario dovuto 

all’emergenza COVID-19 (sul punto, non viene specificato come debba essere poi 

dimostrato il danno subìto);  

ammontare dei ricavi risultanti dall’ultimo bilancio approvato o dichiarazione 

presentata, ai fini del calcolo dell’importo massimo erogabile coperto da garanzia 

(pari al 25%). 

Nella Scheda 2 occorrerà indicare: 

il tipo di impresa 

(autonoma, associata e/o 

collegata); 

i dati dimensionali. 

 

la dimensione (micro, piccola, 

media impresa, mid cap o 

grande impresa); 

 



 

Il finanziamento può arrivare fino ad un massimo di 25.000 euro ma sempre nel limite 

del 25% dei ricavi, per cui per poterne beneficiare per intero bisogna avere conseguito RICAVI 

2018 almeno pari ad € 100.000 (ultima dichiarazione dei redditi presentata o bilancio 

depositato). 

La durata è fino a 6 anni con inizio del rimborso dopo 2 anni e il tasso massimo applicabile è 

rapportato al Rendistato (Indice della Banca d’Italia) più uno spread dello 0,2% (valori attuali 

intorno all’1,2%). 

Per quanto riguarda i prestiti superiori ai 25.000,00 euro con garanzia del 90%, ad oggi sul 

sito del MISE non è stato ancora pubblicato il relativo modulo che andrà compilato a cura 

dell'azienda richiedente e consegnato all'istituto di credito. 

 

Per le imprese di grandi dimensioni e le PMI, inclusi lavoratori autonomi e liberi professionisti, 

che abbiano esaurito la propria capacità di accesso al Fondo centrale di Garanzia, si 

prevede la concessione fino al 31 dicembre 2020 di una garanzia di SACE (s.p.a. del gruppo 

italiano Cassa Depositi e Prestiti, specializzata nel settore assicurativo-finanziario) sui 

finanziamenti bancari accordati alle seguenti condizioni: 

• durata non superiore a 6 anni, con possibilità di avere fino a 24 mesi di pre-

ammortamento; 

• impresa beneficiaria non inclusa nella categoria delle imprese in difficoltà e non avente 

esposizioni deteriorate, salvo quelle maturate da febbraio 2020; 

• importo garantito non superiore al maggiore tra il 25% del fatturato annuo dell'impresa 

del 2019, e il doppio dei costi del personale dell’impresa relativi al 2019; 

• impegno dell’impresa beneficiaria a non approvare la distribuzione di dividendi nei 

dodici mesi successivi all’erogazione del finanziamento e di gestire i livelli occupazionali 

attraverso accordi sindacali. 

 

SOGGETTI BENEFICIARI 

Possono beneficiare delle garanzie della SACE le imprese di qualsiasi dimensione e settore di 

attività (inclusi i lavoratori autonomi e i liberi professionisti titolari di partita IVA), con i seguenti 

requisiti: 

• imprese aventi sede in Italia con destinazione dei finanziamenti richiesti verso 

stabilimenti italiani 



 

• imprese che alla data del 31 dicembre 2019, non sono classificate nella categoria 

delle imprese in difficoltà; 

• imprese che alla data del 29 febbraio 2020, non hanno nei confronti del settore 

bancario esposizioni deteriorate; 

• imprese che hanno già utilizzato il Fondo di Garanzia fino a completa capienza. 

 

L’impresa che beneficia della garanzia, inoltre, deve assumere l’impegno: 

• per sé e per ogni altra impresa che faccia parte del medesimo gruppo a cui essa 

appartiene, di non approvare la distribuzione di dividendi o il riacquisto di azioni nel 2020; 

• di gestire i livelli occupazionali attraverso accordi sindacali. 

 

Il finanziamento verrà erogato dalle banche, istituzioni finanziarie nazionali e internazionali e 

dagli altri soggetti abilitati all’esercizio del credito in Italia, garantito da SACE e controgarantito 

dallo Stato, e avrà come limite di importo: 

• 25% del fatturato 2019, come risultante dal bilancio approvato ovvero dalla 

dichiarazione fiscale;  

• il doppio dei costi del personale dell’impresa relativi al 2019, come risultanti dal bilancio 

ovvero dai dati certificati se l’impresa non ha ancora approvato il bilancio. 

Per ogni tipo di consulenza potrete contattare i ns partner MEDIACOM SRL e G&W FINANCE 

SRL mandando una mail a ambrosetti@mediacom.srl 

 

Cordiali saluti 

                                                                                         TBG STUDIO 
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